
ORIGINALE

Deliberazione del Consiglio Comunale n. 66 del 16.12.2025

CITTA' DI CASTELLANZA
Provincia di Varese

CONFERMA ED APPROVAZIONE ALIQUOTE IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) ANNO 
2026

OGGETTO:

L'anno duemilaventcinque, addì sedici del mese di dicembre alle ore 21:00 presso la Sala delle 
Colonne:
previa comunicazione degli invit personali, avvenuta nei modi e termini di regolamento, si è riunito il 

Consiglio Comunale in seduta ordinaria ed in presenza. 

Sono intervenut alla riunione:

NOMINATIVO CARICA Present Assent

BORRONI Cristna Sindaco P

BETTONI Giandomenico Consigliere P

BUTTI Marco Presidente P

CASTIGLIONI Anna Consigliere P

CAVALLERI Roberta Consigliere P

CROCI Luigi Consigliere P

GIANI Maria Luisa Consigliere P

LISTA Luciano Consigliere P

MERATI Claudio Consigliere P

OLDANI Marco Consigliere P

PAGANI Paolo Consigliere P

RIZZI Teresina Consigliere P

SORAGNI Angelo Consigliere N

TARLAZZI Davide Consigliere P

TERLIZZI Luca Consigliere P

DI PUMPO Maria Carmela Consigliere P

BERRICHILLO Valerie Consigliere P

Totale Present:  16 Totali Assent:  1

Verifcata la presenza del numero legale per la validità della seduta assume la presidenza il Presidente,  
Marco BUTTI. Assiste il Segretario Generale  Michelina DI MATTEO.

 Risulta presente l'Assessore Esterno: Vanni Mirandola.

Il Presidente dichiara aperta la seduta e pone in discussione il seguente argomento segnato all’ordine 
del giorno:



DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE NR. 66 DEL 16/12/2025 
 

 

CONFERMA ED APPROVAZIONE ALIQUOTE IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) ANNO 2026 

 

Il presidente dà la parola all’assessore Giani che illustra il provvedimento. 

Al termine: 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Premesso che il comma 738 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, a decorrere dal 1° 

gennaio 2020 l’imposta unica comunale (IUC) ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti 

(TARI) e, nel contempo istituisce la nuova Imposta Municipale propria (IMU) ridisciplinata dai commi da 739 

a 783; 
 

Richiamati i commi da 739 a 783 dell’art. 1, Legge n. 160/2019, aventi ad oggetto la disciplina dell’IMU; 
 

Visto altresì l’art. 1, commi da 161 a 169, della Legge n. 296/2006, direttamente richiamate dalla Legge n. 

160/2019; 
 

Considerato che l’art. 1 della Legge n. 160 del 2019 dispone: 

- al comma 740, che il presupposto dell’imposta è il possesso di immobili e che il possesso dell’abitazione 

principale o fattispecie assimilata, come definita alle lettere b) e c) del comma 741, art. 1, della stessa 

legge, non costituisce presupposto dell'imposta, salvo che si tratti di un’unità abitativa classificata nelle 

categorie catastali A/1, A/8 o A/9; 

- al comma 748, che l'aliquota di base per l'abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, 

A/8 e A/9 e per le relative pertinenze è pari allo 0,5 per cento e il Comune, con deliberazione del 

Consiglio Comunale, può aumentarla di 0,1 punti percentuali o diminuirla fino all'azzeramento; 

- al comma 750, che l'aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all'articolo 9, comma 

3-bis, del Decreto Legge n. 557 del 1993, n. 557, è pari allo 0,1 per cento e i comuni possono solo ridurla 

fino all'azzeramento;  

- al comma 751, che fino all'anno 2021, l'aliquota di base per i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa 

costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, è pari 

allo 0,1 per cento. I Comuni possono aumentarla fino allo 0,25 per cento o diminuirla fino 

all'azzeramento. A decorrere dal 1° gennaio 2022, i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa 

costruttrice alla vendita, finché permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, sono esenti 

dall’IMU; 

- al comma 752, che l’aliquota di base per i terreni agricoli è pari allo 0,76 per cento e i Comuni, con 

deliberazione del Consiglio Comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino 

all'azzeramento; 

- al comma 753, che per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D l'aliquota di base 

è pari allo 0,86 per cento, di cui la quota pari allo 0,76 per cento è riservata allo Stato, e i Comuni, con 

deliberazione del Consiglio Comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino al 

0,76 per cento; 

- al comma 754, che per gli immobili diversi dall'abitazione principale e diversi da quelli di cui ai commi da 

750 a 753, l'aliquota di base è pari allo 0,86 per cento e i comuni, con deliberazione del Consiglio 

Comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino all'azzeramento; 
 

Rilevato: 

- che ai sensi del comma 757, dell’art. 1, Legge n. 160/2019 e del Decreto del Ministero dell’Economia e 

delle Finanze del 07 luglio 2023, anche qualora il Comune non intenda diversificare le aliquote rispetto a 

quelle indicate dalla Legge n. 160/2019, la deliberazione di approvazione delle aliquote deve essere 

redatta accedendo all’applicazione disponibile nel “Portale del federalismo fiscale”, che consente 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000100790ART10
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000100790ART10


 

 

l’elaborazione di un apposito “prospetto delle aliquote”, il quale forma parte integrante della delibera 

stessa. 

- che con il Decreto Legge n. 132/2023 è stata posticipata l’entrata in vigore del prospetto all’anno 2025, 

il cui art. 6 ter, comma 1, prevede che: “In considerazione delle criticità riscontrate dai comuni, a seguito 

della fase di sperimentazione, nell'elaborazione del prospetto di cui all'articolo 1, commi 756 e 757, 

della legge 27 dicembre 2019, n. 160, e dell'esigenza di tener conto di alcune rilevanti fattispecie 

attualmente non considerate dal predetto prospetto, l'obbligo di redigere la delibera di approvazione 

delle aliquote dell'IMU tramite l'elaborazione del prospetto, utilizzando l'applicazione informatica messa 

a disposizione sul portale del Ministero dell'economia e delle finanze, decorre dall'anno d'imposta 

2025”. 

- che con successivo Decreto del Viceministro dell’Economia e delle Finanze del 6 settembre 2024 è stato 

sostituito l’allegato A del citato DM 7 Luglio 2023. 
 

Visto il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 7 luglio 2023, come modificato dal Decreto 

del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 6 settembre 2024, il quale ha individuato le fattispecie in 

materia di imposta municipale propria (IMU) in base alle quali i Comuni possono diversificare le aliquote di 

cui ai commi da 748 a 755 dell’articolo 1 della Legge 27 dicembre 2019, n. 160; 
 

Richiamato il comunicato del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 31 ottobre 2024 che ha reso nota 

l’apertura ai Comuni dell’applicazione informatica per l’approvazione del “prospetto delle aliquote” 

dell’IMU, all’interno dell’apposita sezione del “Portale del federalismo fiscale”, attraverso cui è possibile 

individuare le fattispecie in base alle quali diversificare le aliquote dell’IMU, nonché elaborare e 

trasmettere il relativo prospetto; 
 

Atteso che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 28 del 29/09/2020, è stato approvato il 

Regolamento per la disciplina dell’Imposta municipale propria (IMU) per le annualità d’imposta a partire dal 

2020; 
 

Richiamata la delibera del Consiglio Comunale n. 55 del 19/12/2024 con la quale si approvavano le aliquote 

e la detrazione IMU per l’annualità 2025; 
 

Visto che per raggiungere l’equilibrio di bilancio e garantire l’erogazione dei propri servizi il Comune ha la 

necessità di reperire dal gettito IMU un importo previsto pari ad Euro 3.180.000,00.=; 
 

Vista la deliberazione della Giunta Comunale n.133 del 27/11/2025 con la quale è stato approvato la nota di 

lo schema di Bilancio di Previsione 2026/2028, esecutiva a tutti gli effetti di legge; 
 

Esaminato il prospetto delle aliquote IMU per l’anno 2026, elaborato mediante la procedura sopra 

descritta, che riporta le aliquote individuate sulla base delle possibilità offerte dal sistema informatico 

istituito dal Ministero dell’Economia e delle Finanze; 
 

Considerato quindi necessario e opportuno approvare le aliquote indicate nell’Allegato A), che costituisce 

parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
 

Visti: 

- l’art. 53, comma 16, della Legge 23 dicembre 2000, n. 388, il quale prevede che: “Il termine per 

deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale 

all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma 3, del Decreto Legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante 

istituzione di una addizionale comunale all'IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi 

pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro 

la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, 

anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno 

effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento”; 



 

 

- l’art. 1, comma 169, della Legge n. 296 del 2006 che dispone che le tariffe e le aliquote devono essere 

deliberate entro il termine previsto per la deliberazione del bilancio di previsione; se approvate 

successivamente all’inizio dell’esercizio ma nei termini previsti per la deliberazione del bilancio di 

previsione hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di approvazione; in mancanza si intendono prorogate 

quelle vigenti per l’annualità precedente; 

- l’art. 1, comma 767, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 che stabilisce che le aliquote e i regolamenti 

hanno effetto per l’anno di riferimento a condizione che siano pubblicati sul sito internet del 

Dipartimento delle finanze del Ministero dell’economia e delle finanze entro il 28 ottobre dello stesso 

anno; ai fini della pubblicazione, il Comune è tenuto a inserire il prospetto delle aliquote di cui al comma 

757 e il testo del regolamento, entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno, 

nell’apposita sezione del Portale del federalismo fiscale. In caso di mancata pubblicazione entro il 28 

ottobre, si applicano le aliquote e i regolamenti vigenti nell’anno precedente; 
 

Acquisiti sulla proposta di deliberazione i prescritti pareri di regolarità tecnica e tecnico-contabile previsti 
dall’art. 49, comma 1 del D.Lgs 18/08/2000, n. 267, espressi, rispettivamente, dal: 
- Responsabile del Settore Economico/Finanziario; 
 
Esperita la votazione palese per alzata di mano, il cui esito viene proclamato dal Presidente del Consiglio 
Comunale come di seguito riportato:  
presenti: n. 16. 
astenuti: n. 4 (Pagani, Lista, Di Pumpo, Berrichillo). 
votanti: n. 12. 
favorevoli: n. 12. (Borroni, Bettoni, Butti, Castiglioni, Cavalleri, Croci, Giani, Merati, Oldani, Rizzi, Tarlazzi, 
Terlizzi). 
contrari: n. == 

 
D E L I B E R A 

1. di approvare, per le motivazioni esposte in premessa ed alle quali integralmente si rinvia, le aliquote e le 

detrazioni dell’Imposta municipale propria – IMU - per l’anno 2025 come indicato nel prospetto Allegato 

A), prodotto utilizzando l’applicazione informatica resa disponibile dal Ministero dell’Economia e delle 

Finanze nell’apposita sezione del “Portale del federalismo fiscale”, che costituisce parte integrante e 

sostanziale della presente deliberazione; 

2. di dare atto che la presente deliberazione entra in vigore il 1° gennaio 2026; 

3. di dare atto che la presente deliberazione sarà inserita nell’apposito Portale del Federalismo Fiscale, con 

le modalità indicate in premessa, conferendo efficacia alla medesima. 

 
***** 

 
Successivamente, con distinta e separata votazione, resa in forma palese per alzata di mano, il cui esito 
viene proclamato dal Presidente del Consiglio Comunale come di seguito riportato:  
presenti: n. 16. 
astenuti: n. 4 (Pagani, Lista, Di Pumpo, Berrichillo). 
votanti: n. 12. 
favorevoli: n. 12. (Borroni, Bettoni, Butti, Castiglioni, Cavalleri, Croci, Giani, Merati, Oldani, Rizzi, Tarlazzi, 
Terlizzi). 
contrari: n. == 
 
il Consiglio Comunale dichiara la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ravvisata l’urgenza di 

provvedere in merito ai sensi dell’articolo 134, comma 4 del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, stante l’urgenza di 

provveder in merito. 
 

***** 
 



 

 

Si dà atto che il resoconto integrale della discussione, che riporta, altresì, gli interventi dei singoli Consiglieri 

che hanno partecipato al dibattito, è contenuto nella registrazione audio della seduta di Consiglio 

Comunale, la cui trascrizione sarà allegata alla Deliberazione di approvazione dei verbali seduta 

precedente e conservata nelle forme previste dall’art. 54, comma 5, del vigente Regolamento di 

Organizzazione e Funzionamento del Consiglio Comunale e delle Commissioni Consiliari. 

 

Allegati:  

1. Prospetto aliquote 2026. 



CITTA' DI CASTELLANZA
Provincia di Varese

CONFERMA ED APPROVAZIONE ALIQUOTE IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) ANNO 2026

Proposta di deliberazione C.C. ad oggeto:

Parere di regolarità tecnica atestante la regolarità e la corretezza dell'azione amministratva.

Il sotoscrito, in qualità di Responsabile, ai sensi dell’art. 49,comma 1, e 147 bis, comma1 del T.U. approvato con 
D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, esprime PARERE FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica e alla corretezza 
amministratva della proposta di provvedimento indicato in oggeto.

____________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________
___________________________________

IL RESPONSABILE

Cristna BAGATTI

Lì, 11.12.2025

Documento prodoto in originale informatco e frmato digitalmente ai sensi dell 'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).

Parere di regolarità contabile atestante la regolarità contabile della proposta di deliberazione.

Il sotoscrito, in qualità di RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARI, ai sensi dell’art. 49,comma 1, e 147 bis, comma1 
del T.U. approvato con D.Lgs. 18.08.2000, n. 267,esprime PARERE FAVOREVOLE in ordine alla regolarità contabile 
della proposta di provvedimento indicato in oggeto.

____________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________
___________________________________

IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARILì, 11.12.2025

Cristna BAGATTI

Documento prodoto in originale informatco e frmato digitalmente ai sensi dell 'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).



DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 66 del 16/12/2025

CONFERMA ED APPROVAZIONE ALIQUOTE IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) 
ANNO 2026

OGGETTO:

CITTA' DI CASTELLANZA
Provincia di Varese

Leto, confermato e sotoscrito.

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE

 Marco BUTTI Michelina DI MATTEO

Documento prodoto in originale informatco e frmato digitalmente ai sensi dell 'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).
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